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IL RETIORE 

RIFORME ... 

N ell'anno scolastico 2003-2004, il CoLLEGIO 

VESCOV/LE BARBARIGO ha intziato un lungo 
cammino verso delle nuove modalità didat­
tiche, m continuità con le scelte che hanno 

1spirato la "scuola integrata". precorrendo la stessa 
nforma della scuola secondaria di l grado (riforma 
Moratti). Nello scorso anno scolastico un gruppo d1 
docenti, i pionieri, impegnando tempo e risorse per­
sonali, hanno 1niz1ato lo studio di una tecnica di pre­
parazione delle lezioni che sembra dare ottimi risultati 
m molte scuole estere. Questa modalità di preparare 
le un1tà d i appre ndimento prende i l nom e d1 
"Progettazione a ritroso": si parte dagli obiettivi 
che SI vogliono raggiungere e, procedendo all'indie­
tro, si scelgono gli argomenti essenziali da insegnare, 
le domande che devono accompagnare l'apprendi­
men to, gli esempi che aiutano la co mprensione 
profonda, le verifiche, le griglie valutative e auto-valu­
tative, ecc. Questo modello ben si adatta alla realizza­
zione del portfolio, alla costruzione di esperienze per­
sonallzzate d'apprendimento, alla formulazione d i 
md~eazion1 per l'onentamento e, in particolare, tende 
a mostrare l' importanza dei saperi per la vita d1 ogni 
g1orno, cioè motiva allo studio (aspetti previsti dalla 
nforma della scuola). Per questi aspetti positivi, pur 
con l'Incertezza degli iniz1, i docenti stanno modifi­
cando la preparazione delle lezioni e 1 cri ten valutat1vi. 
In questa fase di innovazioni procedurali SI è tuttav1a 
scelto di mantenere invariat i i programmi min1stenali 
tradizionali. Meno ev1dente, ma di grande Importan­
za, è l'evoluzione delle ore di Arte Cristiana: dalla 
semplice nv1sitazione de1 capllettera e delle m1n1ature 
si è arrivati alla lavorazione di metalli e alla realizzazio­
ne d1 oggetti legati alla fede dell 'epoca med1evale. 
Questa attività sta aprendo interessanti poss1bilità d1 
col laborazione con alcune associazioni p resenti sul 
terntorio. 
Le collaborazioni 1nternaz1onali, uno dei fiori all'oc­
chiello del Barbariga, stanno aprendosi a scamb1 cul­
turali più impegnativi e coinvolgenti con naz1oni d'ol­
treoceano. La positività dello scambio di studenti 
della scuola Eduard Montpetit di Montreal in 
Canada con i nostri dell'attuale V ITC ha suggerito di 
pensare ad una collaborazione intercontinentale su 
tem1 di respiro mondiale. Anche la musica dalle 
Med1e sta approdando in modo sempre più ev1dente 
alle Supenori con il coinvolgimento di un numero 
sempre maggiore di professori di vari strumenti . 

Non meno Importante è l'introduzione, per la prima 
volta in Barbariga, delle classi di livello per la lingua 
inglese nel b1enn1o delle Superiori. Questa innovazio­
ne è stata suggenta dalla presenza di studenti con 
ev1denti d1sparità nella preparazione grammaticale e 
nella capaotà di comumcare nella lingua d'oltremani­
ca . Agli studenti con una m1nore preparazione ven­
gono offerte due ore di conversazione di lingua ingle­
se con un insegnante di madre lingua, ag li altri, più 
esperti, vengono proposte due ore d1 lingua spagno­
la. Cont inua la presenza di lettori e stagisti da 
Oxford, Eton e Gent al fme d1 raggiungere livelli sem­
pre più elevati di conoscenza linguistica. Non ultimo, 
si sta affermando sempre più la elaborazione e la pro­
posta in molte classi di criteri e griglie di valutazio­
ne più trasparenti e comprensibili per gli student i, in 
modo da rendere il processo di accertamento delle 
competenze un'esperienza condivisa. In questo modo 
la valutazione acquista una squisita valenza formati­
va. 
Non meno importante è menzionare i molt i riconosci­
menti uff1ciali conquistati dai nostri studenti e docenti 
nell 'a.s. 2003-04 nei concorsi indetti dal Gruppo dei 
Giovani lmprenditon e dalla Camera di Commercio di 
Padova, daii'U.P.A., dal Comune di Padova, daii 'INAIL, 
ecc. 
Lo spostamento delle biblioteche nella storica cappel­
la dell'Istituto ha comportato 11 nadattamento dell'ex 
aula studenti a nuova cappella, 1l "cenacolo". Questa 
forzata mod1f1ca log1st1ca ha dato un nuovo 1mpulso 
al rapporto spiritua le tra studenti, geniton e don 
Alberto, il quale, m collaborazione con la d1rez1one e 
gli altn insegnanti d1 rehg1one, da anm sta lavorando 
alla ricerca d1 nuove forme d1 proposta o d1 riproposta 
delle forme più consolidate della spiritualità cnst1ana 
cattolica . S1 nt1ene Importante che la proposta religio­
sa del Barbango s1a forte e ncca di anche sul piano 
esperienziale. 

Un GRAZIE a1 molti collaboratori e amici italiani ed 
esteri che s1 prod1gano e continuano a lavorare alla 
realizzazione di questi progetti. 
Agli studenti del Barbariga invio l'augurio di vivere 
questa esperienza scolastica come una grande oppor­
tunità di autoformazione alla socialità e alla scoperta 
delle profondità dello spirito. 

don Giancarlo Battistuzzi 

1 



DOCENTI ALLA SPERIMENTAZIONE DI UN NUOVO METODO DIDATIICO 

• PIONIERI 
DELLA COMPRENSIONE PROFONDA 

L 
a parola "piunicri" spalanca g li orizzonti : 
ri chiamu a ll a me nte te rritori da scoprire, 
carovane che si spingono verso lande sco­
nosciute, sog ni e s pe r anze di una v i t a 

mig lio re. Evoca il coraggio e i ri schi di lasciare il 
noto per costruire qualcosa di nuovo e importan­
te. 
Ebbene, a nche a l Barbariga d a llo scorso anno 
esiste un g ruppo d i pionieri ! 
Tranquilli : niente carovane parcheggia te nel chio­
stro della <,cuoia; niente badi li e setacci per <,co­
prire se ne lla fontana non s i trov i per caso qual­
che pagliuna d'oro. Solo la voglia d i mettersi in 
g ioco per <,coprire come mig lio rare il nostro im.c­
gnamento. 
La te rra da conqui <>tare è una progetta7ione dida t­
tica più e ffi cace. L'oro che c i attira è una com­
prensione più profonda c significativa da pnrtc 
dc i nostr i a lunn i. 

Ma perché tut to questo'? Be lla domanda! 
Mc tt ia m o la c osì: pro babi lm e nte è capita to a 
molt i di coloro c he hanno finito le S uperiori d i 
trovarsi in mano (o in testa ... ) un sacco di cono­
<>cc n7e, imparate più o me no bene a memoria, 
ma ... di non <>a pcrc c he fa rne! A nche <, tudcnt i 
con a lti vo lti a ll a maturità r ivelano spesso una 
g rande diffi co ltà ad utilinare al meglio cono­
scem e c abilità ne l nuovo contesto d i s tudio e 
lavoro in c ui si trovano inseriti . 
Bene, com 'è possibile evi tare tuuo questo? Come 
poss iamo cambiare i l modo di insegnare c di 
valutare per avere la certeLLa che i nostri s tude nti 
non solo imparino pcn<>ieri, ma anche a pensare c 
operare con le conoscenLe che la scuola o ffre 
loro? 

Q ueste e a lt re domande hanno spinto una dec ina 
d i docenti a mc tte r<; i a s tu d iare, guid ati da un 
tes to americano ( Underswnding by Design , d i 
Gnau Wigg im · e Jay Mc Tighe) che la profc!-.so­
rcs~a Angela G hcda ha tradotto . 
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Pe r tu tt o lo scorso an no scola!-. t ico og ni 15-20 
g io rn i i "pionie ri " - con l'appoggio e i l SO!-.tcgno 
de l preside - si sono trovati per discutere i vari 
capito li de l testo c per cominc iare a t rovare le 
prime ri-.poste a lle suddette domande (scoprendo 
che fo r<,e dovevano pornc di nuove o di diver<,c!). 

OH iame nte è im poss ibil e in poche righe da r 
conto d i tutt o il lavoro fatto. ma <,i pos<,ono sinte­
tiuare g li obie tti vi cs'>en.t ia li '>U cui si è conccn 
trata la ricerca de l gmppo sulla scorta delle ricer­
c he a meri cane ri assunte in Underswnd ing hy 
De\ ign : 
- chi arire co<, 'è la comprensione pr ofonda (e in 

co<,a -. i d iffcre n.t ia dalla semplice accumuhll io­
nc di cono~cenLe mandate a me mori a); 

- inve nta re nu ove prove di va luta z io n e (da 
affia ncare a i compiti e alle intcrrogationi tradi ­
.t ionali) per dare la poss ibilità agli studenti di 
mo<;trarc che han no capito davvero e che sanno 
operare grat ic a i nuov i saperi appresi; 

- progettare percors i didattici effica ci c a ppas­
siona nti pe r i raga11 i per consenti re loro di 
raggi ungere (c d imo<>trare di aver raggiunto) la 
comprcn'>ione pro fonda. 

Il ' i aggio si è rivelato ve ramente pion ieri <>tico, 
c ioè diffic ile c ne llo <,tc<,<,o tempo appa'>'>ionante. 
E tra i partecipanti si è creato un clima intenso, 
un misto di timore per una cosa nuova c impe­
gnati va, ma anche di vog li a di <>perimentare un 
metodo che promette di aiutare davvero <>llldcnti 
c docenti a fare un ~alto di qual ità. 
E sono arrivati i primi espe rimenti . le prime unità 
dida ttiche progetta te con il nuovo metodo, i primi 
te ntativi di di ffondere prcs'>o i colleghi le <,cope r­
te fatte durante il viaggio. Tutto que!-.to è però 
<,olo l' iniLio: la pr ime prove e le verifi c he s ul 
campo a tte ndo no i pio nieri de ll a prima o ra e i 
volonteros i che vorranno unirs i. 
Ma l' avventura, o rmai é. com inc iata ... 

Enrico Fu rlau 



IL PROF. ENRICO FURLAN PER 5 MESI PRESSO L'UNIVERSITÀ DI OXFORD 

DI NUOVO CON LE GAMBE • 

• • SOTTO IL BANCO 
~ ,., ,.( 

·~· ·~ 

,. ., 

"One 11'/10 ~raduated yesterday 
Al/(/ stops studyin~: today 

- :..~ 

: .~1~ 
~ 
!;:l 

& - .. ~ ~ • l~ ... - , J\· uneducated by 101110rroll'" s::l!!!!!lll!l 

Q ue~te tre righe fulminanti -che fanno 
be ll a m o'>tra d i sé su un segnal ib ro 
acqui'>la to in un nego7ie tto di Oxfo rd 
- ri assumo no bene il se nso d e ll a mia 

c.'>pc rie nza presso la ce lebre uni vers ità ing lese. 
C red o c he quabia'> i persona inte lligent e sent a 
'>empre pungente il de.,i d e rio di continua re a 
migliorarsi e d i d a r.,i occa!>ioni d i cre~c ita . Se 
que.,to è \ero un po' pe r tutti . penso lo '> ia anco­
ra di pi ù per i docenti : dalla formazio ne conti ­
nua dipe ndo no in buo na parte la qua lità e la 
pa'>~ ione de l nostro in.,cgnamenlo. Ecco pe rché 
l' agg io rnamento fa pa rte integrante d e l nostro 
lavoro. 
Ma qu anti docent i no n de~idererebbero tal volta 
'- tacca re pe r un po' c imme rge rs i ·:full time" 
neg li s tudi pe r po i ripre nd e re con r innovato 
s lanc io il proprio lavoro? 
" Bei sogni! " dire te vo i. E in e ffe lli pochi hanno 
la pos., ibilità di (c ror.,c la pazzia per ... ) reali L­
zarc questo sogno. lo '>Ono tra i fortunat i. 
Quando in fatti , grat ic ai contatti inte rna7 io na li 
della .. c uo ia, è balena ta per me roppo rtu nità di 
trascorre re c inq ue mes i pre~so l ' università d i 
Oxford, mi sono d e tto : .. Q ue.,ta no n te la dcvi 
la'>c ia r scappa re!". Così ho dec iso d i invest ire 
'- LI di me (ene rg ie, pa.,., io ne, 'io Idi ... ) c di lan­
ciarmi nell' avventu ra. d i e\pormi al viagg io. 
Da me tà lug lio a met~1 d icembre 2004 la mia 
ca\a è du nque J'univer'i ità di Oxford. Immerso 
ne ll a bc llc?za c m otiona nte d e l paesaggio c 
ne llo <> plc ndo rc antico deg li edi fic i sto seguendo 
cors i di filosofi a, pe rfeti o nando il m io ing lese e 
te ne nd o a lc une le7 io ni d i ling ua e le tte ra tura 
ita liana. 

È stupe nd o e'>'>e re di n uovo d ietro a l banco, 
confro nta re le di ver'>e tradi Lioni e metod i di 
in '>eg na mcnto, gode re de ll 'atmo!>fe ra inte rna­
z io na le che s i resp ira a l College , mette re a 
di !> posit io ne degli s tudenti d i q ui le m ie cono­
scente ... 
Insomma, come Pla tone ci inv it a a fa re ne l 
Simpmio, ., to facendo il p ie no d i bellezza per 
po i essere in grad o di partorire - s i spe ra! -
CO\C be ll e. 
Sì , '>Ì, tutte paro le che vanno bene pe r i genito ri 
c per il preside - diranno i più malign i tra i mie i 
studenti ma come la me ttiamo con i pubs. le 
birre, i restin i, le d ollorande'? Beh, a dire il vero 
anche su questo versante c i sarebbero aneddo ti 
inte ressanti da raccontare. Ma ormai lo spazio a 
mia di spos iz ione è fin ito . . . 

En rico Furlan 
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NORVEGIA 2004 

c GELO E CALORE 

T 
ra le tante att ivit i'l propO'>IC c rc<11illatc 
da ~tudenti e docenti durante il progetto 
It a lia - Norvegia d e l lo ~co r'>o an no 
2003-2004 (alla '> UU quinta cdi / ione) vi 

fu una brilhmtc dimo~tra1ione teoretica cd empirica 
di una ~cmplice ma fò ndamcntale legge della li ~ica 

riguardante i l moto accelerato cd i l metodo '>peri ­
mentale. 
Tuttavia, non è for'>c noto ai pitl c he un'altra univer­
sa le legge lì sica (c, credo, anche chimica .... ) venne 
empiricamente dimo~trata c ribadita serva ~olu1 ionc 

di continuità ne l corso di tutta l'avventura norvcgc­
~c: accanto a fonti d i c alore adeguate, anche le 
sostanze pitl gelide '>Ono in g rado di sciogliet·~ i lino 
a modificare il proprio '>lato. 

Penso a tutto il percor<,o del progetto ... 
.. .l primi tepori '>i sono diffusi al ·•Janc io" dell'av­
ventura; quando in autunno ne lle cla.,.,i ~ i ini1iò a 
leggere cd anali//arc il te'>to di "Dr. Jd.y ll amJ Mr. 
Hyde"' J'cntu'>ia~mo di tutti i raga//i (c dico tutti, 
anche quelli o;olitamcntc pii• freddini ... ) '> i ~•cce!.c 
nel progettare idee di rapprco;cntaJioni tcatmli de l 
testo le tto, di attuai i7?a7ioni '>Otto forma d1 rolc­
plays ... ov\ iamente tutto in ling ua ingle'>e .. . 
... Davvero l'impegno c la dedi1ione nel prmarc, nel 
realiuarc costumi c '>Cene furono l<xlevoli ( quante 
s udate quei gelidi po meriggi di ge nnaio a fare 
prove in teatro ... ) tanto che, con la febbre dell'emo­
zione e brividi di paura i due ~pettacoli dei no.,tri 
ragazzi italiani (le scene tte in Norvegia e il role-play 
in Italia) furono accolti con app lau~i infuocati di 
entusiasmo ... 
... Mille altre ci rco~tan/e hanno contribuito alla riu­
scita di questo fe lice connubio calore - gelo ... '>ia 
la'>sÙ in Norvegia che ne lla seuimana italiana ... 
... L"o-;pita lità dci colleghi c de lle famiglie norvege'>i 
c i ha tutti avvolti c coccolali come una morbida 
coperta ne lle loro '>plendide case adornate da mille 
candele colorate e caminetti da favola. ed ha fatto 
sì che nes'>uno pati '>sc mai il freddo del di '>agio c 
dell ' imbaraZ?o ... 

... Tra i due gnrppi di ragani c docenti. tin da '>ubito 
ha fiammeggiato un ' atmo-.fcra di '>intonia cd amici­
lia, accesa da non so quale magica scintilla ... 
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...Fortunatamente il calore dcll'cntusia~mo non ha 
gene rato incendi nel laboratorio di ch imica de lla 
<,cuoia norvegese dove i noslri <;!udenti, auoni ti ed 
un po' invidio~i d i fronte a tanta ricche/ /a di '>peri­
mcntatione, sono riusciti '>en /a incidenti a produrre 
una mi '>Le riosa crema applicando la formula delre­
terna g im ine77a norvcge'>e ( che abbia a che fare 
con l' ibcma7ionc ... ?) .... 

La ne' c della nildcrnes-, ( forc'>ta) ha incendiato 
g li animi di un 'esplosione di allegria c gioco'>iti'l, 
o ltre ad una fame da lupi della '>teppa che abbiamo 
-;cdato con roventi barb<.>cucs a ba'>e di '>pccialis'>i­
m• "'>piedini"noncge'>i .... 

Per'>ino il '>impo'>io c he abbiamo propo'>IO qui in 
Italia, non é '>lato accolto da freddi '>badigli c rim­
pianti del lcttuccio caJdo ma da "i'>i accesi c ani­
m ati dall'interes!>e per quell 'opera s plendida c 
a ppassionata : il "Simposio" di Platone, cd in parti­
colare il di!>COr'>o di Socrate '>U I vero fuoco che 
anima la \ ita dell'uomo: la ricerca di amore c bel­
lena . 
Il calore ha raggiunto temperature trot>icali duran­
te la ... erata tìnale in Norvegia quando gl i '>tudenti 
hanno intonato una canzone c he. tradotta. diceva 
a ll ' incirca così: " Hai 1111 amico, chiudi gli m chi e 
JU'n\tl a noi. e .\lthito ci incontreremo ancora. i 
no\tri ricordi dureranno J1l'r \l'lllpre ( ... ) im·enw. 
prùnm·em. e.\lllle, aiiiiiiiiW. tlllto ciò che cle1'i fare è 
chitlllllll'l' l' IIOi C'Ì .\W"l' ll/0, Ili hai //Il ClllliCO ", 

Eli!>abello Male.Hmi 



NORVEGIA 2004 

STUDENT EXCHANGE! 
ltaly-Norway and Norway-ltaly 2004 

o n Sunday lhc :25111 of Ja nuary :!(Xl-l vve 
and our '>chool fri ends (most o f 1hc 3rd 
)'Car <,ludcnt<, of Barbarigo's school) 
le ft from Padua 10 go 10 Norway . 

Whal for '! To prac ticc our Engli-.h obviou1>ly!! And ­
- that wa'> tbc m os i di ffi c ult a1>pect - lo lca rn 
Norwegian cuslOm '> and way o f l ife, li\ ing in <,lrict 
contac i witb tbc m ,or bcllc r, living in thcir own 
ho use<,! In fac t, cach (or al lca '>l two) of LI '-, had lo be 
gucst -. or a Norwcgian family, a nd lO livc wilh a li 
tbc mcmbc rs o r thc famil y, as if wc wcrc lhcir rcal 
ch il drc n ... . Some of lhc dnys wcrc spcnl at lhe ir 
school, whcre WC workcc..l Oli dilTerenl lhc mcs or lhi s 
yenr·., cxchnngc: from our pl ay of " Dr. 
Jekyll a11d Mr. l lydc". 10 a lccture 0 11 lhe 
Vik•ngs, t o <,om e ex peri me ni <, in lhe 
c hcmi stry lab .... (ju<,l to give you an 
examplc .. ). On two differcnt day., wc 
went to Osio, wc \ Ì<,itcd '>Om e 
muscum<, ... \Ve a l.,o had <,omc football 
and \OIIC) matd1e.., .111d lhe llalian'> won 
ali lhe lime<,!! Howcvcr, t n our opinion. 
lhc nHhl incn:diblc and unforge llable 
momenl.., \\ere thc I \\O trip.., in the 
v .. oo<h. the fir<,l al m ght ,( a11d \\ 1thout 
an)' teachers!) and 1he <,eco n d during the 
da) (\\ith tcachcr., \\hO had a.., much fun 
a'> u-.! ). 
\Ve had llC\Cf <,een ,,., mm:h '>110\\ a'> 111 

Norv.a:r! 

In thc wood.., yo u can aho lìnd <,ome \. 
<, lra nge c reature-,! And muc h 
\ IlO"- ... maybc too much \Omctime-.! During that 
'"ceJ... l noticed thalthc Non .. egian.., havc much more 
free t une th<.~n li'> ( 111il) be l or thc ditTercnl <,<: hool 
'>)\IC111). but hcc.tli\C or thl.! \"Calher and the dtllerenl 
'>CH'>Oil'>. lhC) aJ.,o haYe Je.,., to do in thc aftemoon'>, 
ami more freedom in lhc e\cning<, (c\"cn if thcy can ' 1 
lat... e a leo ho l i c., hcforc l X) .... wc c an '>ay lo ha\ c 
complete!) changcd li le tora fe\\ da)-.! 
Unfonunatcl) thc , .. ceJ... Ile\\ m\ a} too quickl) 111 ! 
Al the bcgmning ol Apnl . 1he Norv\cg•an'> came 
here .. md \\C (the llaltan..,) had to ,.,ork a lot for them 

bol h "" ho.,t-. at home ami a'> organitcr.., al <,chool. ... 

Al thc c 11ù of thc wed. wc were vcry tired!! Bu w 
C"-Crc happ) to spenù a n o ther beautiful a nd 
unforgcltablc v.cel-. with our new friends! 
We vi'> itcd Padua (and wc, thc ltaliam.. sav. for thc 
lìr1>t lime a lot of monument-. !), Venezia and Verona, 
and thc Norwegians <,ee m eù to e njoyed cvcry 
piace ... In partic u lar some of our llalian friends 
prc parcd a le'>'>On a11d an cx pc riment invo lving 
Physics. othcf"'> put 011 a bcautiful series of role-plays 
and wc, C la.,.,ical <;tudics <;ludc nl '>, arranged a nice 
prcsc nlalion of Pla1o'., "Symposium", re-creating 
lhe fri c ndl y and wa rm atmosphere of a Greek 
sympos iunt : il was greal (also for the precio us 

as.,i<,tancc givcn by profl. Furlan a nd Malesani)!! 
O ne of the piace.., that l had ncvcr 'i-.ited before a nd 
that l real i} apprecialcd (mayhc thank<> to the 
explanation.., gi\en b) the guide),wa<, the " Bo", our 
a ncienl U tllver.., ll}. \\hich makc-. Padua known ali 
O\er thc \\orld . Abo lhe Non .. egian'> seemed to be 
interc'>ted in it. .. cven if lhey weren't always very 
happ} to -.cc our ancient monuments! However, wc 
can' t \a) wc had alway-. been very interestcd in 
thcif"'> ci thcr! 

Barbara !.\ma al1ll Filippo Manico 
l Uceo Classico 
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~ ~~~~;Lr;;UD/0 TO TORBAY 

Giacomo Loppoli: Un gruppo di raga// i 
dell' htituto Barbariga di Padova. accom­
pagnato dal prof. Luca Fortin, ha partecipa­
to alla ormai tradizionale Vacanza Studio in 
Inghilte rra , durante lo scorso lu g lio . In 
quale locali tt\ vi sie te recati quest'anno? 

~ 

Gio\ anni Fiore: La meta del no~tro viaggio 
è s ta ta una ci tt adina de l Devon c hi amata 
Paignton, una de lle tre che formano la muni ­
ci palità di To rbay, su ll a Manica. Eravamo 
proprio su l mare, anche &e non siamo mai 
andati a fare il bagno: l'acqua è troppo fredda. 
Lì s iamo '>Lati o<;pi tati da un'organiua7ione 
locale, la T.L.C. (Torbay Lang uage Centcr ) 
che ci ha fornito vi tto, al loggio nonché att i'.ità 
didattica. 

G. L.: Più precisamente alloggiavate in famiglia 
o in coll ege? 

G . f;'.: C i avevano destinato in un residence non 
troppo lontano dalla scuola. 
Saranno state c irca una ventina di '>lanze. ognu­
na con tre o quattro leni . 
O lt re a dormire. in questa struttura ci sen ivano 
colazione. pranzo e cena: abbiamo potuto a'>'>ag­
giare piatti tipici della tradizione inglese come il 
pudding, ma non <;o no ma ncati richiam i alla 
cucina di casa no<;tra, con ricett e che il cuoco ha 
interpre tato in modo dec isa me nte pe rsonale, 
magari pensando di farc i sentire meno la nosta l­
g ia de ll a nostra cuc ina. 

G. L.: Come avete trovato la cucina inglese? 

G . J<: : È una cucina molto diversa dalla nostra e 
non tutti i ragaui l'hanno apprezzata. tanto che 
al cuni preferiYano optare per un fast food che si 
trovava in prossimità del centro della c ittadina, e 
per raggiungerlo ne approfittavano per fare una 
passeggiata sull a spiaggia. 
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G. L.: Quindi la sera 
fare c iò che volevano? 

ragazzi erano li beri di 

G. F. : Vi erano delle limitazioni di orario c he g li 
s tude nti e rano ten uti a ri s pe tt a re; in l inca di 
massima si lasciava loro del te mpo libero dopo 
cena che si gestivano autonomamente. 

G. L.: Puoi dirci i ndicativamen tc come era 
strutturata la g iornata dci ragazzi? 

G. E : L'organinazione prevedeva delle atti\ ità 
di s tud io '>oggette ad orari mollo prcci'>i, per cui 
la sveglia era per tutti a lle 7.30. Ci si recava per 
le 8.00 in mensa per la colazione, c subi to dopo 
si entrava in aula dove i ragaz/.i ~cgu ivano tre 
o re di lct io ne g io rn al iere, s uddi vi-.i secondo 
g ru ppi di apparte ne nza a diversi livelli di prcpa­
ra7ionc. Le lezion i si svolgevano dal lunedì a l 
venerdì , sempre tenute da insegnanti locali , con 
particolare atten7ione a lla grammatica cd alla 
conversazione in lingua. Alla fine del la lc7ione 
del mattino segui va il pranzo alle 12.30. c quindi 
tempo libero fino all' ini zio delle attività pomeri ­
diane programmate che iniziavano alle l 3.30 c 
te rmi nava no a lle 18.00. Le a tti v it à potevano 
variare ed andavano dalla visione di film in lin­
gua. agli <,port più differenti e altro ancora. 
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Alle 18 .30 era servita la cena, alla fine de lla qua le 
ai ragazzi veniva da to altro tempo libero fino a lle 
22.30 , ora rio di rientro che non ammetteva de ro­
ghe. Pe r i fine settimana e rano s tate programmate 
escursioni di vario tipo , soprattutto que lle di inte­
resse c ultura le, con vis ite a Exe ter, Dartmo uth , 
Looe in Cornovag li a, Brixham, To rquay. Ci sono 
piaciute anche le atti vità me no impegnative: g ite 
in barca, battute di pesca, il bowling, e un a spec ie 
di "war game" chi amato " Paint ba li " che s i g ioca 
in mezzo a un bosco. Non po tremo dimenticare i 
de lfini c he hanno seguito la barca pe r un lungo 
tratto durante un 'escursione . 

G. L .: Insomma, un 'esperienza positiva? 

G. F.: S i, s pecia lmente perc hé abbiamo conosciu­
to mo lti ragazzi di a ltre nazion i e questo c i ha 
pe rmesso di pa rl a re in ing lese a nche fu o ri dal 
contesto scolas tico. 

A cura d i Giacomo Loppoli (21\ Liceo Scientifico A) 
e Giovanni Fiore (41\ Liceo Scientifico B) 

/!" 



n gruppo di studenti di ll Superiore 
(ragioneria, liceo scientifico e g in­
nasio) ha trascorso insieme ad altri 
ragazzi del Veneto tre settimane in 

Irlanda, presso I'Emerald Institute di D ubli no. 
Accompagnati dalla professoressa Gheda e da 
don Giuseppe Toffanello, gli studenti hanno vis­
suto un 'esperienza affascinante e insieme impe­
gnativa, culminata con il TIE EXAM -esame di 
padronanza della lingua inglese riconosciuto a 
livello europeo- il cui esito è stato positivo per 
tutti! 

Ecco le impressione di uno d ei pa r tecipan ti 
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Giunti in I rlanda 
siamo stati accompa­
gnati presso le famiglie 
che ci hanno ospitato 
per tre settimane. Il 
g io rno dopo s iamo 
andati a scuola dove ci 
hanno suddiviso in 
classi di vari livelli di 
preparaz ione. Alla 
mattina si frequentava 
la scuola e il pomerig­
gio si visitava il centro 
di Dublino e i suoi 
principali monumenti. 
Dublino è una c ittà 
dove la noia non esi­
ste. Le vie del centro 
sono sempre animate 
da musicisti - in ingle­
se buskers - e da vari 
artisti. Una zona molto 
interessante del centro 
di Dublino è quella del 
"Tempie Bar ": è il 
quartie re più vecchio 
della città, dove si tro­
vano esclusivamente 

pub, ristoranti e teatri. Inoltre abbiamo visitato 
la più celebre università del Paese: il Trinity 
College, e devo dire che sono rimasto davvero 
affascinato soprattutto perché n e lla s ua 
Biblioteca è esposto il famoso Book of Kells, il 
più antico manoscritto del Vangelo conservato 
in Irlanda. Anche altri monumenti hanno susci­
tato la mia entusiastica ammirazione: il Dublin 
Cast/e, la National Gallery e il Phoenix Park. 
Di sera per muoverei prendevamo l'autobus o 
la Luas - il metrobus- e spesso facevamo delle 
passeggiate nel centro di Dublino o qualche 
partita di bowling. Qualche volta siamo andati 
in autobus fino alla costa, dove solo alcuni di 
noi hanno osato fare il bagno n e lle ge lide 
acque della Baia di Dublino. Il tempo non ci è 
stato particola1mente avverso: la temperatura 
massima è stata di circa 17°, e sole e pioggia si 
sono alternati nel corso della g iornata. 
In conclusione, sento di poter che gli Irlandesi 
sono veramente ospitali e gentili, e non mi è 
stato facile lasciare una famiglia a cui mi sono 
immediatamente affezionato. 
Esperienza da ripetere! 

Lione Ilo Andrea, J/1 l. T C 



LE ISOLE ARAN (Oileain 'Arannj 

LI NGUA E CULTURA! U n wecke nd è stato 
ded icato a verificare se davvero "da Dublino 
fino al Comzemara ... il cielo d 'Irlanda si muove 
con te, il cielo d ' Irlanda è delllro di te ... '' come 
recita il testo di una famosa canzone di Fiorella 
Manna ia ... Sì, il c ielo ha accompagnato il g rup­
po fino alle l~ole Aran - passando per g li antichi 
siti monastic i irlandesi, e consentendo una meri ­
tata sosta nella g raLiosa città di Gah\ ay. 
Da l traghetto l 'esclamaz io ne : le isoleeee ! li 
gruppo ha e'>plorato l' isola più grande -Inis h 
M6r - uno dei luoghi più re moti e affascinanti 
d ' Irlanda, quei luoghi che costringono i "cam­
mi nato ri" ad avanza re paz ie nte me nte, passo 
dopo passo, tra pie tre e mulattiere, che lasciano 
il ~egno con i g iganteschi fo rti preistorici, il pitt 
famoso de i quali , il Du n Aen gus, si trova sul 
cigli o di una scogliera alta un centinaio di metr i. 
Paesaggio brullo, cupo e silenzioso nelle giorna­
te di tempesta, invitante nelle poche soleggiate 
g io rnate esti ve, spaventoso e maestoso s ulle 
scogli e re c he ~ i a ffacc ia no su li ' oceano. Col 
tempo clemente e il g ruppo in forze, i cammina­
tori si affidano alla proprie gambe, rinunciando 
ai comodi minibus, e godendo qualche ora più 
tardi d e l la m e ta raggiu nta fatico same n te: 
l'Oceano Atlantico! 
Le isole sono anche famose con il nome A r-an 
of thc Saints, perché qui sono sepolti decine di 
santi , c lungo i secoli queste te tTe sono state un 
importante punto d i riferimento data la presenza 
di numerosi monasteri e luoghi in passato mele 
di pellegrinaggi . . . 
Espericn.t.a indime nticabi le , come canta John 
Milli ngton Synge: 
"As l fie ltere hour after hour, l seem lo enter 
in the wild pastimes of the cliff, and to become 
a companioll ofthe cormorants and crows" 

Angela Glzeda con i partecipanti 



(FAtCIO' MEMORIA DEllE MIE RADICI) 

JE ME SOUVIEN 
nome di tutta la classe V Ragioneria 
posso sicuramente affermare che lo 
;cambio culturale con i ragaui 
Canadesi è stata un' esperienL.a 

straordinaria che ha avuto effetti molto positivi sia 
sulla classe che sui singoli individui. Le attivit~l di 
visita <.;volte durante i dodici giorni di pcrmanen/a 
a Montreal sono state numerose ed interessanti, 
~mchc se for.-.e non sempre accattivanti per tutti. In 
ogni caso. durante la giornata le attività venivano 
svolte tutti insieme c lo spirito di gruppo c ' è stato 
<.en/a dubbio. lnollrc le trasferte in autobus ci 
hanno 'i sto viaggiare in compagnia per un nume­
ro non indifferente di ore. Molti di noi sono rima­
sti in contatto via Internet o tramite corrispondcn-
a. l momenti in cui emergeva in modo pa11icolare 

il concetto di convivenLa sono stati per lo più 
quelli che ci hanno visti ospiti di famig lie a noi 
sconosciute cd estranee che, dall 'istante in cui 
abbiamo varcato la soglia di casa, ci hanno fatto 
sentire a nostro agio nel limite delle loro possibi­
lità economiche e di tempo. Infatti c'è da dire che 
alcune compagne hanno lamentato una non troppo 
buona intesa con la famiglia, pur sapendo che 
ovviamente ogni singola famiglia ha cercato di 
fare_ del proprio meglio per un' ottima accoglicn-
;za. 
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L
' ultima giornata della nostra permà;.. 

ncn/a in Canada l' abbiamo tra"ìcorsa 
nella Little ltaly, quartiere italiano 
nella vicina periferia di Montreal. 

- ... ·• ,6' 

Glllnta sera ci siamo dati appuntamento con un 
itali.mo che da parecchi anni ormai vive nella 
mcde<.ima città. Questi ci ha spiegato comcl'im­
migra7ione italiana in Canada sia stata un feno­
meno di massa. Ci ha raccon tato come questa 
gente ~i sia ben ambientata, portando la propria 
cultura, apprendendo la lingua del Paese, ma è 
stata costretta da llo Stato a frcq uent:.~re ~cuo le 

francesi. Ora affermano di sent irsi francofoni, 
scn7a provare alcuna differen.ta dalla popolazione 
locale. Possiamo comunque dire che l'ospitalità è 
'>Lata grandissima, la disponibilità delle famiglie 
altrettanto ammirevole e la prcmurosità c l'atten­
/ione per ogni particolare davvero lodevoli . 

Nicolò Bwca, l•ederico Gohita 

All'inizio ai ottobre la classe V 
ITC ha partecipato allo scam­
bio culturale ai lZ giorni con la 
scuola Collége Eaouara­
Montpetit di Longueil 
(Montrea/ · Quèbec) accompa­
gnati aa/ Preside e dalla 
prof,ssa Ghetta. 
Lo scambio si é svolto nell'am­
bito del Progetto Veneto 1 
Quebèc. 
Un vivo grazie ai Dirigenti sco­
lastici delle scuole, alle fami­
glie e, in particolare, a 
Maaame Marise Marcolini e a 
Pascate Maheu 
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LE PAB:TAGE DES CULTURES 

C l est en tant qu'organisatrice du volet 
québécois de l'échange Vénétie­
Québec que je vous fais part de ma 

fierté d 'avoir accueilli la première cohorte 
d'étudiants italiens de l'lnstituto Barbarigo 
au Collège Édouard-Montpetit de Longueuil. 
Afin de mieux découvrir la culture 
québécoise et ses particularités, les étudiants 
de votre institution étaient hébergés par des 
familles de la Montérégie qui leur ont permis 
d'intégrer le mode de vie des Québécois. Je 
crois que, malgré la barrière de la langue, les 
étudiants italiens et québécois ont . réussi à 
tisser des liens et ont vécu une expérience 
enrichissante. Bref, l'objectif du projet, 
l' échange culturel, a été atteint. J'ajouterais 
que le séjour a été mémorable pour tous, 
séjour pendant lequel chacun a pu vivre 11 
jours de belles découvertes à travers les 
nombreuses visites que nous avons faites . 

C'est donc avec grand intéret que le Collège 
Édouard-Montpetit souhaite poursuivre ce 
projet d'échange en 2005. 

Au plaisir de vous voir bientot! 

Pasca/e Maheu 

n seguito a llo scambio culturale effettuato 
dalla mia classe,ho mantenuto i contatti con 
la famigl ia che mi ha ospita to c ho colto 
l occasione per farmi inviare una tipica 

preghiera canadese. Ho pensato fosse interes­
san te pubblicarla cos da rendere tu~ti partec ipi 
alla nostra esperienza. :::: 

Consei/lère à la vie étudiante A CANAOIAN BLESSING 

Obblettlvi raggiunti : 
- sperimentare la vita al campus Edouard-Montpetit; 
- visitare la scuola nazionale di aeronautica; 
- visitare il Quèbec (Montreal, Quèbec City, Ottawa 
- un tuffo nella natura e in particolare tra i colori degli 

aceri d'autunno (Orford); 
- due comunità !Ialo-canadesi (little ltaly e Saint 

Leonard) a Montreal; 
- cogliere alcune espressioni dell ' in tercultural i tà 

Qèbechese; 
- utilizzare l'inglese come lingue di comunicazione e 

apprendere qualche parola d1 francese. 

May the road rise to meet you 
May the wind be always at your back 
May the sun shine warm upon your tace 
The rain sott upon your (leltts 
And until we meet again, 
May Goa hold you in the palm of his hana. 

UNA BENEDIZIONE CANADESE 
Possa la strada venirti incontro 
Possa il \'ento essere sempre dietro di te 
Possa il tramonto illuminare il tuo viso 
La pioggia cadere leggiadra .wi tuoi campi 
E finch non ci ritro\'eremo, 
Possa Dio portarti sul palmo della sua mano. 

Marta Ca\'lllca 

1 1 



1° A DELLA SCUOLA MEDIA - LABORARTORIO DI EDUCAZIONE TECNICA 

QUANDO LA CARTA NON BRUCIA 

I 
l materiale prc-.o in con~iderazione nella 
no-;tra c~pcricn7a è la carta. Le sue camttc­
ri-.t ichc !>ono: bmcia a contatto con il fuoco. 
cd c!>scndo formata da cellulosa si indeboli­

sce a contatto con l'acq ua. 
Con q ue!>to studio ci siamo proposti di d imostrare 
che la carta ha caratteristiche non sempre note c 
può essere utiliuata per gli scopi più impensati : si 
è quindi deciso di utili//arla come altro materiale 
per la realiuazionc di semplici utensili domestici, 
quali una pentola. 
La no-.tra e .-.perien/a ha voluto dimostrare che la 
carta può es.,ere utiliuata come conduttore termi­
co e qui ndi non infiammarsi in presenza di una 
fiamma libera, !>fruttando il principio fi s ico dci 
moti convettivi che !>i manifestano in un liquido. 

MATERIALI E METODI 
La prima fase del l' c!>pcrimcnto era centrata nella 
costruz io ne di unu pe nto la con carta no rmale d i 
quaderno. Come stampo è stata utilizzata una sca­
tolctta di cartone, c he abbiamo impacchettato con 
un foglio protocollo no n chi uso sulla parte supe­
riore. Abbiamo poi prati cato d ue fori s ui lembi 
liberi superiori della pento la, attraverso i quali si è 
fatto passare un ba-.tonc ino in legno, legato con un 
tito per sostenere il tutto sopra la fiamma di una 
candela. 
L'esperimento si è wolto all' aria aperta nei pressi 
di un rubinetto d ' acqua corrente, anche per motivi 
di sicurezza. La candela è '>lata fi ssata ad un sup­
porto ed accesa. Su lla fiamma sono state poste le 
pentole di carta rcaliuate da ciascun ragazzo. con 
ba'>e d i circa cm IO x 5, a ll ' interno delle quali '>i 
so no versati circa 2 cm d'acqua. 
Le 17 pento le in carta sono rimaste sulla fiamma 
per c irca l O secondi ognuna, annerendosi senza 
infiammarsi . 
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----------..... 
CONCLUSIONI 
La carta non è stata bruciata dal la fiamma, ma è 
solo diventata nera, e l' esperimento quindi si pote­
va di re conc luso nel migliore dci modi . Per noi 
tutti osservare che la carta non bruciava è stata una 
grande !>orpre<;a e abbiamo concluso che la carta 
non prendeva fuoco gra1ie ai moti convettivi del­
l'acqua e non perché non era infiammabile. 
Secondo me l"espelimento, che è '>Lato eseguito da 
noi alunni della cla'>'>C J• Media A. è stata un'c'>pc­
rienn molto co<.truttiva e molto impegnativa. Sono 
q uindi molto contenta di aver potuto cncttuarc ]'c­
sperimento con tuili i miei più cari amici che mi 
aiutavano per la costmzione della pento la per la 
ri u-;cita di questo la\oro. 

Maria Vi/loria Vescol'o, Riccordo S~rr) 
vi~netw eseguiw da Ales.wmdra Asti 



ESAMI TRINITY 

' UN'OPPORTUNITA PER MIGLIORARE 
IL NOSTRO INGLESE 

D 
al 2004 l'Istituto Barbariga è 
ufficialmente un Centro Esami 
del Trinity Co llege di Londra . 

Che cosa significa ? Significa che i 
nostri alunni possono sostenere esami 
di lingua inglese con le tariffe preferen­
ziali, e che altre scuole possono fare 
riferimento al Barbariga per le sessioni 
in rete. 

Ecco alcune informazioni: 
Il Trinity College è un ente certificato­
re che organizza esami in tutto il 
mondo da più di 120 anni e costituisce 
un affidabile sistema di valutazione 
attraverso il quale gli studenti, i genitori 
e gli insegnanti possono misurare i pro­
gressi ottenuti nell'apprendimento della 
lingua inglese. Gli alunni che sono inte­
ressati possono così sostenere un esame 
orale di lingua inglese con un insegnan­
te madrelingua che viene presso la 
nostra scuola . Si può così verificare la 
propria preparazione tramite esperti che 
garantiscono una valutazione non con­
dizionata da fattori di qualunque tipo. 
La scuola italiana si sta orientando verso 
questa impostazione basata su verifiche 
esterne, e quindi è importante essere in 
grado di preparare gli allievi ad affron­
tare prove organizzate non solo dai pro­
pri insegnanti . Resta sottinteso che gli 
insegnanti del Barbariga preparano chi 

desidera sostenere tal i esami consiglian­
do il livello da scegliere, e awalendosi 
anche della grande competenza dei 
propri lettori inglesi che da due anni a 
questa parte collaborano a questa ini­
ziativa . 

Gli esami sono divisi in 12 livelli, sono 
facoltativi e vengono consigliati alle 
classi 111 media, Il, 111, IV e V Superiore. 
Consistono in una conversazione in lin­
gua inglese la cui durata, difficoltà e 
costo variano a seconda del livello. Tali 
esami sono validi per l'assegnazione di 
punti per il Credito Formativo (a partire 
dalla classe 111 Superiore) . Sono inoltre 
importanti anche per il proprio curricu­
lum in quanto riconosciuti da molte 
facoltà universitarie e da grandi azien­
de. 

Negli ultimi due anni più di cento allievi 
del Barbariga hanno sostenuto con suc­
cesso questi esami, e a loro si sono 
aggiunti anche alunni di altre scuole di 
Padova e provincia. 
La prossima sessione si terrà nei mesi di 
febbraio-marzo 2005 a cura del 
Dipartimento di Lingue della nostra 
scuola. 

Luca Fortin 

* * * * 
* ~ * 
* u * 
* * * * 



PER Il TERZO ANNO UNA NUOVA DISCIPLINA: "ARTE CRISTIANA" 

TOCCARE IL MISTERO 

Q ua nd o ., , 
parl a di arte 
cr i s ti a n a 
ve ngo no in 

mente solenni cattedra li , 
m o..,a ic i s p le nde nt i, 
icone miste riose, prcLio­
si eva nge l ia r i minia t i 
dal le auree coperte gem­
mate, pitture e scultu re 
di artisti immortali come 
Giotto, G iovanni Pisano, 
Donate l lo, M a ntcg na, 
Leona rdo, Ra ffa e ll o, 
Michelangelo . . . l'elenco 
sarebhc inte rm inabile , 
tant i sono g li artiMi c he 
ne l corso dc i scco l i s i 
sono senti ti ispi ra ti da l 
Mistero del messaggio 
c ri s liano . Ma ne l la 
scuola in genere l" Arte 
v ie ne a ffro nt a t a co me 

• 

·•storia dc ii ' Arte" , e se ne priv ilegiano g li aspe t 
t i tecni ci, o que lli estetici e fo rmali, quasi ma i 
viene considerata la <, ua componente più pro­
priame nte re lig iosa . . . 
Nata dall'intuiLione di una possibi le si nerg ia tra 
Testo Sacro e Opera d ' Arte quando essa venga 
inserita ne l suo ori g inario contesto di fede, que­
sta nuova di sciplina vuole offrire a i ragani del 
Ginn as io e dci primi quatt ro a nni de l L iceo 
Sci e nt i fi co l 'opportunità di scopr ire i 
valo ri de lla religione a ttraverso lo s tupo­
re che nasce dai colo ri , dalle fo rme, dal 
sotti le linguagg io s imbolico de lle opere 
d ' arte . Be nc hé essi v ivano ne ll a civilt à 
de ll ' immagi ne e de lla comunica7ione 
g lobale, troppo spc'>so sono incapac i d i 
leggere, decodifi ca re c comp re ndere i l 
l i ng u agg io profondo d e i s i m bo l i .. . 
dava nt i a l "visibi le pa rl a re" de ll ' a rre 
sacra il mondo di oggi pare essere c ieco. 
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Ai raga //i de l primo anno 
ve r ra nno pe rc iò fo rn ite le 
COnOSCCil/e di ba'>e '>Ui sim­
boli c sul li nguagg io artisti­
co c in seguito, come per g li 
a ltri. -;a rà o rgan i/ / a to un 
corso d i Miniatu ra ispirato a 
splendidi esemplari medie­
vali ; a qua nti hanno a tt itud i­
ne e u na '> ia pur m inim a 
e s per ic n -" a vcrd1 o ffer ta 
l 'opportun ità di lavora re a 
s ba lLo '> LI rame c arge nto 
coperte di li bri c d i evange­
liar i. croci ornate di pie tre 
dure e ricche d i -.ign ifica ti 
simboli c i , c d i C'>cgu ire la 
po rti c ina de l ta be rnaco lo 
per la nuova cappe lla de lla 
nostra scuola . 
A l lo scopo di dare sem pre 
piC1 profe~s iona l i t fl a questa 
d isc ip lina si è ormai con'>O-
lida to un rapport o di colla ­

borazione col M useo Diocesa no e con l' U.P.A. 
( Union e P rovinciale Artig ia ni ) di Pa d ova. c 
-.pec ial m c ntc co n l ' a rt i'>ta de ll o '> m a lt o 
Gab r iella Gab ri ni, g li argenti e ri Luig ino 8 crto 
e Marce llo Galta r ossa . il rilcgato rc c rc'>taura­
to rc Pa olo Santato . Ind ispensabile è '>l a to i l 
generoso so~ tcgno tì nan/. iario de lla Fondazione 
G irola mo Uortignon. 



La qualità dei lmori c-.cguiti dai no-.tri all ic\i -le 
miniature. e in partico lare la cope rt a di 
Evangeliario e l' Altare portatile in argento e 
pietre dure e-.eg uiti r i-.pettivame n te da 
M a rianna Be rtcllc (Cl. IV Ginna-. io) c da 
Francesco Ferra ti (C'l. III B Liceo Se,)- ha frut­
tato al Barbarigo l 'imito da parte dell'Ente 
Fie r e di Pa dova a partecipare al " Progetto 
Manuzio 2004". c la vinci ta di un premio spe­
ciale. Apprezzamenti hanno ottenuto anche le 
c-.po-.i7.ion i organi77atc in occas ione della visita 
al Harbn rigo della Delegazione del M in b tero 
dell ' Istru zione di Singapore (9 d icembre 2003). 
c deg li insegnant i c -.tudcnti della Nor\cgia nel­
l'ambito del " Progetto Comenius" (3 1 marzo 
- 6 aprile 200-t). 

Attraver'>o il "visibile parlare" delle opere d ' arte 
e la le ttura dei simbol i vie ne offerta agli a ll ievi 
l'opportunit à d i comprendere più a fondo la cen­
tra lità dell ' uomo nel disegno di Dio. E proprio 
o perando di re tt ame nte c concre ta me nte sulla 
materia colori, metalli , p ie tre dure - "carica­
ta"'dcl '>imbol i.,mo \acro, per loro sarà possibi le 
"toccare il Miste ro". 

Gabriele Graziani 
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PREMI ALL' ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 

• ITC "BLASONATA" 
L'INAIL PREMIA DUE NOSTRE STUDENTESSE 
ESPERTE IN SICUREZZA 

l :!l nllnbrc :!00-1 pre,,o la 
DHe1wnc Regulllail' 
dcii" IN'\IL '~ è "olta l.t ceri · 

moma com:lmt\a del cnnco~n h<tn· 
duo per Lumo \col~L'>Iico :!003/200-1 
d;tii'INAII 111 cnllatxm11innc cnn il 
MIUR molto agli 1-.1icuti Tecnu.:t e 
Prolc" tnn:th . per raunbunone a 
h\cllo rcg10nalc lh 1.5 l'xl~e d t -.w­
dtn c di <JIIrcllanll ncono-.cimcmi 
per le 'cunlc 
\1ana Ca\<Jic<J c Gwlta Z<~mpicri. 
frcqucnlanll nelt".tnno -.cola-.linl tn 

CONl 1<1 V prc\'-0 l' 1-.titulll Tecruco 
Cnnuucrctale Barbango dt Pado,a. 
hanno pancctpato <Il com:o~o cnn 
la pn:\cnlanonc d t due l <l' on che 
\0110 \IJll pu\i llvamenle \itiUIJI I 
dalla Comrn"'inne per la Iom on· 
gmahtà, c 'llllll mullatc \ mctlrit:t dt 
due tx1~ di 'llldin. 
I.Nl.l'amenlc lu-.inghtcm ti lraguar· 
do r.tggiuntn dalle no-.trc alunne. -.c 
'' perNI al tema uggcnn del t:nncnr-
'o 
1\!ana Cavillca ha pre-,cnlillo ti '>Un Progcnn 
"E l'orn della ~icureua·· Dopo un periodo 
di collatxJra11onc t:tm akum 'tudt cnnuncrua­
li-.u dt l'adma. ha me-.-.o a punto 1111 dnnrmcn· 
tu dt \alutannnc dct ri'du \Cmplkc m.t al 
1cmpo \le"o p.tnìcnlarcggt.lln d1c I'I'IJAIL 
pntn.:hhc mcucrc a dt.,p<l\1/lonc degli 'ludt 
pmlc-.,tml<lli Ila mollrc prcdì-.p<.l,IO un nngt 
naie O ROlOGIO nel quale \ono raflìgur,Jic lc 
corrcnc p<.I\1/Ulllt da tenere quando ,j ll\a il 

PC. la fut manone cnnllnua dci 
pe~onalc 'ul luogo dt Ja,om potrù 
'lcUr.tmcmc rapprc,cnlarc un nn­
gmalc cd ctltcace \ lrumenl\l dt 
\t:JNhthll<u tone al pmblcn~;1 della 
'ICUrCI/a 
Il matcnalc prcdi'Jl<.''ln da Gtulta 
Zamptcn. 111\·ecc. è -.caw lll'll,atn 
per opera1on del \CUore edtlc. La 
trauanone in eia'-.: del 1cma \lilla 
,,~.urcl/a ncll'ambtcmc di lavoro 
ha appa,\lonalo la candidala ~:be ' i 
i! da \ubìlo indiriuata \er-o un -ct­
lnrc che n ltcnc mollo p<.:ncoJo,o 
"Anche <ruest'anno la ~icurcoa è 
in lc\lu" ti tllolo del \Uo lavoro 
d1c ha pona1o alla rcalinillionc dt 
un Calendario nel quale. 111 com­
'Jlondcnta dt ol)ni mc,e. vengono 
nprc~c tmmagmì c pmpo.hli 'logan 
per aiularc quanll la\ or. m n nel 'Cl 
turca captrc n•mc le pmpric J/tnlll 
P'-'""111' e"cre de1cnnman1i per la 
'-llllrc11a propria c dcgh ahri 

Ilo -cgunn dtrcu.uncmc la rcda.flonc dt lJUC\11 
pmgell t. ho l'OII\tiJliiiO J' eiiiU\ia\l!lll COli CUI le 
due r.tl!attc hanno 1,1\ oralo. 
E ~tat;; una hcll.t c;,pctietva. nnpcgnall\ ,t J~r­
chO.: \\uha in nmrio c\lr.t\l·oJa,IÌul. un'tl<:l'a­
\lonc p<.:r Integrate le cono\l·enJc -.cola-.IÌdlc 
cnn la rc<~ ltà cc.:tmomica nella quale prc'ltl i 
no<.tri raga11t .'i troveranno ad operare. per 
\Cn\lhtlt//arc il mondo dci giovani \CNJ le 
pmblcmatit:hc della fulllr.t prolc,.,tonc 

Man11 Pia liti/o 

CONCORSO "LE STORIE D'IMPRESA" 

I l Conc.:or\o urgan iualo dal Gruppo 
Gtmw1i lmprcndllon deli'Lnmdu,tria di 
Padtl\a. ha v 1\IO impegnali g li a lunni 

delle eia"' IV c V chiamati a mcconc;u'C la \IIJ­
ria dt un'tmprc-.a da Iom \celti! 
La cla"c IV ha racconlalll la "ona della 
u :vro l OR I S. liiÙVrenda operalllc nel \Clio­
re del ric~t:laggl(). a \Cr\ i1io dell'ambtcme c la 
chl\\c V ha anali11ato. mvccc. l'c!>p<.:ncn/a 
imprcndilnnale della ZOCAI .. tmpt'C\a ~.:<tlnt­
ltuicr.t 
Entrambe le eia'" " ~ouo cla\\lltcalc al 
TLR/0 POSTO ricc\ endo po'n iv 1 t:nll\en'i 
d.tlla C'nniiiii\\Jonc G tudicalnce 
Racconlandu l' c\pct icn1a dit:c A 111lrea 
Marwlm (V II C A.S. 2003/(}.t): " l:,ttttvHà ci 
ha imlll'gnato cd è 'lata 'cn1u duhhio un'c-.p<.:­
rienla p<.l\illva \otto molti a\p<.:lll lnnanlltutto 
ci ha pernlC\\o (.tumve~o delle 't\IIC 111 ~vien­
da) d t vedere c comprendere da v it:ino una 
realtà a7icndalc che prima p<.llnamo \nltanhl 
nn magi n are c cono,ccrc 111 modo ~L\tr.tllo dai 
hbri. laulll.tnlo l'O\Ì anche lo '>llld to c rcndcn· 
dolo meno '"noto"'"· c pcnnctlcndtl<'i anche dì 
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appmlondtrc alcuni ~1'-pcllt tecnici dt:ll alli\ Ili! 
;v•endalc Uno degli a'pelll pta~.:C\oh i: '>I<Ho 
WKhC quel pÌIIÌl:U dt Ullll(lCtiiÌ\IIil dlC \1 Cri! 

creata ~.:tm le allrc 'cuolc unpcgnatc nel mcdc­
~imo progcno. quc\lo c1 ha 'Pmlo a "tlupparc 
ti no~tm laHJf\1 111 modo da rcndcrlo non ~o lu 
~oddi~laccmc ma anche il pitt attmlll\o P<"" 
htlc !gra11c a -.upp<.•rt t tnfonnatict. \ideo. clc.). 
litlc impegno è '>Ialo Jl<.ll ricompcn\alo da un 
terw pmlo dlC fa captrc come tale pmgctto \Ì 
~•a rilevato daHero mlcre,,ante" 
Fedatw Cìol111a t Niwlrì Bmm (IV ITC' A .S 
:!OOJ/0-1): ' 'Con que\lo lavoro et 'ianto \Oilllì 

a\' icmarc al mondo dcll'imprc<;a \li molando 
la no~tru crcativ nil cd ti nmlm. -chbcnc ancora 
d a \Viluppat c. ~p i ri to i m prendi lo ri a le . 
lrttervi\lc. mconlri con il tilolarc. vi~lla in 
aLicnda .. . tJUC,to il ricw carnei degli tmpegni 
che ct hanno [lCntlC'-'O. mcconlando la \loria 
della LLVIO IORIS. a7tenda dt \maltnnento 
c ncicltl d t ntiuu. dt emmre nella\ i ca quoudta­
na dcll'a11enda. dt c<~pirc l'idea imprcndtiUJJa 
le. la mi\\lon 1.hc \lanno all a ba-.c delle -.celte 
nrgamllallvc c/o \lrJicgtchc. 

PREMIO SCUOLA E CULTU­
RA DEL LAVORO 2004 

r n premio dcdtc.llo ai d. tlCcnti . alla 
loro pruf\...,,ionalità e all' rmp<.lflalllc 
ruolo \\oho nella dtftu~tone della 

cultura del la\(Jrtl c nell'anicrnamcnlo 1m 
St:uola c lmprc-.a attra,cr\o tntztaii\C dt 
mfonnJ/ullle c d t lontla.tione. 
l G imant lmprcndllon di Padma. in collatxJ­
razionc ~:on la C'<Jmcra di Commcrc111 dt 
Pado\a. h;mno \oluiU dedicare un ricono-.ct­
rncnto puhbht:o at dtxcnlt che maggwnncmc 
,j \ono di,untr mquc-,w alli\ ità \olia ad a\ vi­
t:inarc ti mondo della Scuola a quello del 
la\ oro fa\ urcndo la fa m t hanzzazionc dci 
r.1gaui cnn la cuhum d'tmpresa c il 'un cun­
lc~to economico c '4lUalc 
Cinquama 1 dtlCcnlt di \Cill icinquc -.cuolc 
'upenon della Provincta dt Padova partct:i­
panu al concoNJ che ha \ 1\to imp<.:gnma la 
cummt"mnc lecmca lhi;unala a '~tlutarc 14X 
progcii.J prc-cnlal i. 
"ella gmduawna finale ri>ulw.: 
3 Premio ,t,-cgnato alla pmf. '"' M an a Pta 

\,tllo dell' l T C. Barbarigo. con l•• 
....-guenlc moli\ wrtone· 
"per il grande impegno e gli eccellei/li 
risultati nell'attività di raccordo tra 
Scuola e Cultura t/el Lnmro". 

Stamo mollo 'odd.-.falli del no,lro lavnm c. 
-.cu-.atc -c è p<.l<'n. li 'lamo da...,ilìcati alter/O 
po,hJ al n1n~:or-.o organi11ato dal Gruppo 
Giovan• lmprcnduori dcii'Unindu\tna di 
P·ado,a!" 

~ 
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L'ESPERIENZA DEGLI "STAGE" DELL' ITC 

IN AZIENDA SI IMPARA! 

D durante il mese d i luglio, ho svolto presso 
il Comune d i Padova (settore anagrafico) 

uno stage d i tre settimane, durante il quale 
ho rispettato gli orari e i ritmi richiesti dall'ufficio a 

cui sono stato assegnato. Come tutti, a ll ' inizio ero un 

po' preoccupato che mi dessero mansion i troppo 

impegnative che non sarei riuscito a p01tare a term i­

ne; ma dopo qualche g iorno mi sono reso conto che 

potevo tranquillamente svolgere le attività dell'uffi­

cio e quindi . .. . ero io ad offrirmi per portare a termi­

ne alcune pratiche d ' ufficio. 
n mio lavoro consisteva nel contro llare l' inse1imento 

dei dati e di provvedere all ' immediata comunicazio­

ne ai responsabi li in caso di 1i scontro d i eJTori nei .file 
da me analizzati. Mentre lavoravo non ho perso l' oc­

casione per capire le a ltr e m~msioni svolte all ' interno 

dell 'ufficio. Una interessante attività in cui sono stato 

impegnato è stata quella di accoglienza dei cittadini 
allo sp01tello per fornire informazioni e/o moduli da 

compi lare secondo le lo ro esigenze. 

Al rientro a scuola mi sono confrontato con altri 

ragazzi dell ' Istituto per sentire un po' com'era andata 

la loro esperienza. Ecco alcune de lle impressioni 

emerse. 

Ho vissuto un 'esperienza fantastica: in queste tre set­

timane ho imparato molte cose e con i miei "colle­

ghi" c'è stata subito una bella convivenza che poi è 

diventata una bell a amicizia. L' ultimo giorno a causa 

di saluti, baci e abbracci, mi sono messa a piangere 
come una bimba, perché mi ero quasi abituata a que­

sta nuova vita! (Veronica IV ITC) 

Le tre settimane d i stage che ho effettuato all'interno 

dello Studio Cavalca sono state molto positive e mi 

hanno fatto capire come il mondo del lavoro sia diffi­

c ile. È stata un'esperienza molto importante per la 

mia vita d i studente e per quella profess io nale. 

(Andrea IV ITC) 

È stat a un'ottima esperienza professionale. Mi ha 

permesso d i capire come si svo lgono le mansioni 

ammi nistrative a ll' interno di un ufficio di grandi 

dimensioni. Veramente interessante, un ott imo modo 

per maturare e crescere mentalmente. (Giu lia V ITC) 

È stata un'esperienza istruttiva che mi ha fatto capire 

come fu nz iona il mondo de l lavoro. Ho imparato 
molte cose anche con il computer che mi serviranno 

sicuramente in fu turo, e ne sono stata molto felice. 
(Elisa V ITC) 

Fin dal pri mo giorno mi sono trovato bene ed ho 

fatto amic izia con le segretarie. Ho imparato molto 

velocemente ad eseguire molti tipi di Jav01i ; è stata 

un 'esperienza che mi è servita e che mi aiuterà in 

futuro. Sono andato un po' lontano per fare questo 

stage ... mi è sembrato un ottimo motivo per dann i da 

fare. (AJberto Z. IV ITC) 

Ho capito come funziona il mondo de l lavoro ! [n 

questo ambiente ho trovato molte che persone che mi 
hanno fatto senti re a mio agio. (Mattia IV ITC). 

Giovanni Parpaiola 

DIETRO UNA STORIA .... 
DAVANTI UN CAMMINO 

Dopo aver constato il successo aelle aue precedenti 
esperi enze, anch e lo scorso a nno scolastico 
200312004 l'Istituto Tea1ico Commerciate ha predi­
sposto un Progetto Annuale aa sviluppare e portare 
a termine con la collaboraz ione ai docenti e alunni. 
Ci si è aetti: "ogni uomo ha ... ea è una storia" ! 
Perché allora non aiutare i ragazzi a superare la 
"fissità" aetroggi? 
Alla luce ai questa r iflessione e ael (atto che questa 
"verità» è applicabi le in tutti i contesti. t utte te ini­
ziative aetranno scolastico sono state pensate aven­
do come riferimento il tema scelto; si è aeaicata, in 
particolare, una settimana aella scorso mese ai gen­
naio alla trattazione ael tema. 
Ciascun docente, aopo aver elabOrato un piccolo pro­
gramma, ha sviluppato in quel periodo alcuni temi 
legati alla propria ttisciplìna nelle relative classi. 
Gli insegnanti aetrl . T. C. si augurano, con speranza, 
a; essere riusciti a 'viaggiare attraverso la storia" 
con i loro ragazzi. 

Annapao/a Colombo 
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L'ESPERIENZA DEGLI"STAGE" DELL' ITC 

IN AZIENDA SI IMPARA! 

L'AZIENDA ED IL RUOLO DEL RAGIONIERE 

L ' incontro del 3 l maggio 200-l, rivolto agli stu­
denti delle cla'>Si rv e v Ragioneria. ha affron­
tato i <,eguenti argomenti , utili ad approfondire 

gli sbocchi professionali del Ragioniere: 
l. capire co m'è organizzata un 'azienda e conm.cere i 

ruoli tipici dei ragionieri ; 
2. capire cosa cercar1o le aziende ne lle per~one che sele­

zionano: 
3. reali7zare il proprio curriculum vitae. 

È stato molto interessante il confonto tra stude nti curiosi 
e motivati a capire il mondo del lavoro ed un consulente 
UL.iendale esperto di selezione de l persona le e di con~u­
lenza in materia di organizzazione e sviluppo delle risor­
se umane. Le numerose domande !>i !>ono concentrate '>LI 
alcuni temi fondamentali: "È spendibile ~u l mercato de l 
lavoro il ruolo de l ragioniere?"; "Che scelte e ffe ttuare in 
meri to a ll ' Università?": "Che compe te nze rice rcano le 
aziende in un giovane che si affaccia al mondo del lavo­
ro?". Ritengo che sia stato di soddisfazione per gli stu­
denti capire come la funzione ammini!.trativa , intesa in 
senso allargato (comprendendo quindi anche il controllo 
d i gestione e la fin anza d ' azie nda). sia un'arca fonda­
menta le per l'ef1ìcace gestione a? ie ndale. In merito alle 
competenze richieste dal mondo de l lavoro, si è di '>cuc;so 
delle 3 "S" c della "M " che le imprese ricercano nelle 
pen.one che <,elezionano: il "Sapere" (e qui !>i è \Ottoli­
neata l'importa m a de lle capacitìt linguistiche ed infonna­
tiche): il "Saper fare" (la capacità di realizzare concreta­
mente delle cose, di risolvere proble mi ): il "Saper c<,sere" 
(la capac ità di relazionarsi positivamente, di Ja,orare in 
team, di affrontare situaLioni impegnative). Si è di~cus~o 
sul fatto che queste competente \ i pla.,mino in maniera 
fondamentale ne lla scuola ma si sviluppino anche in altri 
ambiti che favoriscono la crescita pen.onale dell'indivi­
duo (sport. attività sociali . hobbics, lavori csti\'i, ccc.). Si 
è quindi discusso dell'importa nza della "Moti\a!lone". 
condi\ idendo il fatto che la voglia di fare, di riu~c ire, fac­
c ia spesso la dilferen7a tra un candidato "medio" cd un 
candidato "eccellente" e rappresenti spesso, alla lì ne. l'e­
lemento distintivo nella scelta di una per~ona da !-.Cletio­
nare o promuO\ Crc in at ienda. 
Persona lmente sono rima.,to favon!,olmente impre~s io­

nato da ll ' interesse e dalla c urio!>ità che hanno \ U'>citato 
questi argomenti , confennati dalle numerose domande c 
dal dialogo apen o e franco che si è creato con gli ... tude n­
ti. Insomma. un'esperienza da ripetere! 
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Luca Pa rrella 
CONSOLUT/0 S. d. 

LA CARTIERA FAVINI 

' E 
il g iomo 3 Maggio 2003 quando le clas'>i dell a 
Ragioneria de l Collegio Ve.,covile Barbariga 
!-. i recano in terri torio vicentino per far vi.,ita a 

una delle piCr grandi ~v i cnde de l Triveneto. la Caniera 
Pavini . Dopo un viaggio in pull man di c irca un'ora 
pane ndo da Prato de lla Valle. i ragaui, accompagnati 
dall e rrofcs<,orc<,<;C Va llo e Pi a:l/on. s i appre<,tano a 
o;ccndere nel parc heggio az iendale. 
Già da fuori, !.i pcrcepi.,ce ad occhio nudo la grandez­
t.a c la complessitft dell' atienda, visto che il solo par­
c heggio c i l maga u in o a li ' ape rto occupano alcune 
migliaia di metri quadrati . Nonm tante il tempo non 
molto fa vorevole, noi \ !ude nti attend ia mo l' arrivo 
delle guide. Quc-.ta induMria lavora a cido comple10: 
pan cndo da un blocco di cellulosa è pos'>ibile in alcu­
ni minuti aJTi,a rc ad o ttenere il quaderno o il foglio da 
d io.,cgno che molli di noi ut ilinano. 
Il tour guidato '>i tra~fomm in una <,on a di "giro in gio­
\ tra" a tappe c he .,i d imostra fin tro ppo breve per 
apprcn are al meglio lutt i i de ttagli de lla prod u1ione. 
La <,colarc!->ca '> i !->posta in pochi minuti dalla t.ona di 
'>toccaggio pe r la carta riciclata. a lla LOna di produtio­
ne (piuttoo,to nrmoro-;a), ai laboratori . che ana linano 
dettagli atame nte ogni mo' i me nto e \i occupano di 
tutto quello che riguarda la colora7ionc de lla cana. Il 
tour pro\eguc li no all'cnomlc c moderno maganino. 
dove non si ha modo di .,entire i rumori piuttosto fa., ti­
dio ... i de l reparto produtti \'o. Lì i prodott i !-.Ono g ià 
imballati c pronti per c<,o.,cre venduti nelle carto lerie e 
nei .,upem1ercati . 
Quc.\ta v i\ita a7iendalc è '>lata \tcuramente intere!->'>an­
te, anche !>c per a lcuni la giornata è stata dedicala \olo 
al divenimento. e non è mancato il premio ti nalc : dci 
fogli da disegno tccnrco regalat t dall' at icnda. Benché 
'> ia durata \Oio qua lc he ora, quc!>ta è senz' altro da 
con ... idcrare una \Cra c propria ·'visita cult urale" . 
anche \C <. icuramente meno '>Contata. Pcrlo meno tutti 
que l giorno abbiamo imparato qualcosa. 

Giacomo Ferrato 





NOTE 2003 - 2004 

MUSICA E SOL/DAR/ETÀ 

uncdì 7 gi ugno 2004 a Pa lauo Santo 
Stefano sono ~lati con-.cgnati all' A .l.L c all' 
A. V.A.T Euro 5000 ( cinquemila ) mccolli 
da un gruppo di o;ei alunni del Barbari go. due 

arpi\te e quattro nautisti. L'esperienza benefica fìon ... cc 
nell'alveo della Scuo la Mthicale de l Barbarigo c in parti­
colm-e del gmppo delle Arpi ~te . 

Intensa è ~lata anche l'alli~ ità musicale della Scuola 
Mcdiii. 
Il Maestro Davide Squarcina ha organiuato il Concerto 
d i Auguri di Nata le (22 dicembre 2003) con cori <tccom 
pagnati dal complesso dei fiat i. de lle ta'>tiere. delle pcr­
cu-. ... ioni e dei plettri. Il palco cm gremito di alunni !>1m­
mentisti e di un corpo di balletto tradi/ionalc \Cneto 
1\tmito dal prof. G iorgio Brunello, il quale -.uonando il 
<,uo violino segnava il ritmo alle danzatrici. 
l giovani musici<>ti hanno al lie tato gli s tanù de ll' Expo 
2003 con brani di muc,ica moderna per fiati c piano fortc. 
Il gruppo Bandi -.tico ha reso tc-.to<,a la C erimonia 
d e ll ' lnfiora ta in pia//a Garibaldi 1'8 diccmb1c, c i l 
Vescovo ha ringra/iato i mga//i ùe lla nostra bunda. 
Bello il concerto per la Fe<,ta della Mamma ( 14 magio 
200-1-). in cui ogni da<>se ha dato il megl io di -.é. 
Nella sala dell' l\lltuto Teologico del Santo gli alhc~i dd 
Maestro Sq uarcina !> i c,ono es1biti ' ingolanncntc al pia­
noforte nel pomeriggio del 17 aprilc. 
Mcmorando il Concerto di Prima\cra, cui hanno partcci 
pato il Maestro di tromba N. :\ la nie ro t:on 11 Maestro 
S ih-io Celeghin e il duo dell'in..,egn,mte d ' arpa Maria 
Chiara Bassi col Maestro Da\ idc Squarcina Accanto a 
quc~ti arti~ti gitl afTermati <,i ... ono fatti applaudire il nauti ­
'>la Giulio Pitteri, il -.axofoni'>la Fnmcesco Ferrati. l'arpi<.ta 
Fmnce~a Rainaldi e il violoncelh<,ta Lodo' ico Annelhm . 

Alla 9 Ra~'icgna Sa h ·i (21 24 maggio) -.ono stati 
premiati Francc-.ca Rainaldi. Francesco Ferrali. Je\<,ica 
Trcdcsc e A lberto Trcde-.c. 
A lla premi:vionc della Rasscgnu Su lvi si MH10 csibit c 
12 arpi~tc del Conser va to r io 1\lus icale d i M a d l"id , 
o!>pitl per quattro g iorn1 dclle famiglie dc lk no<,Lre 
alllc\C con le quali è 't<IIO eflcttuato lo <,cambio cultu­
lalc. 
h u-.<.:llo un volume a nu a della pror.~.,a ui Arpa. che 
i ll u-.tra la '>li il dcccnnalc auivitit al Barbari go. Il p reno 
del volume è dc\ oluto a bcnelìcerl/a dell' A .I.L c della 
Ca"' di S .Domenrco Sa\ io, <.:he o<;pila orfam della 
B1cloru<,sia c Moldova. 
Il Concerto nclht Sala '-lod1gliani <28 rnaggw::!OO-l l ha 
concluso l'anno '-Cola.,tico. c r mille Euro rrcavall 'ono 
andati a lla Cilla del la Spcrannt 



Associazione Genitori Scuole Cattoliche 

PERCHÉ GENITORI A.Ge.S.C.? 

S 
critto ri , filosofì c ~oc io log i proclamano che 
viviamo momenti di g randi tra~formaL i oni: 

la socie tà, l 'organi77a7ione del lavoro, la 
~cuoia, le famiglie, i rapporti intcrpersonali 

~ono cambiati c sono in continua evolu/ione. 
Mo lto è s tmo scrillo su lla funzione materna, meno 
~u quella paterna: ma abbiamo mai rilleuuto ~ulle 
nostre fun~:ioni di geni tori a cui la '>OCictà del 
benc~'>crc apre nuovi ori//onti? La cu ltura occi­
dentale è pa~~ata da una madre sollome'>'>a. ma 
sempre presente in casa, a una madre doppiamente 
stre~sata dal lavoro in ca~a c fuori. c da un padre 
padrone a l padre c he no n c'è. Se i ge nito ri non 
~ono prese nti , l' i ntcra architcllura fa mi l i are è 
de~ tinata a crollare. Mancando i punti d i riferi­
mento, la stes'>a -.aiutare dialettica tra gcncnuioni 
verrà meno. Per g li addetti ai lavori la gerarchia 
familiare aveva il compito di trasmette re l'identità 
e la memoria storica, che ~ono ora sosti tuite dalla 
norma de i pari e dalla cu ltura de l branco ( '> ia per 
gl i atteggiamenti che per il linguaggio, i non inte­
res~ i. la moda ... ). La pate rnità c la mate rnità sono 
punti di svolta nella '>loria di ogni es~ere vivente e 
sono la sfida più diflìci le, ma anche la piLa g ratifi­
cante, o fferta dalla v ita. 
Freud indicava tre " mestieri" impo~~ibili : il gover­
no. l'educaz.ione c la ps icoanali~ i . Un padre e una 
madre si trovano ad eserc ilarl i tutti c tre ins ieme! 
Ecco a llora perché dovremmo es~cre orgogliosi di 

aver avuto il " coraggio " di scegliere di esse­
re genitori A.Ge.S.C., decisi a non aver paura 
di dic hiarare c he alcuni valori e scelte pe r noi 
sono fondamentali . Siamo, infatti , convinti 
che c~poncncloc i per " conoscers i c condivi­
dere ... ", anche con l'aiuto di una g uida spiri­
tuale c dci docenti , saremo presenza più viva 
per i nostri fi g li. 
Genitori A.Ge.S.C., quindi, proiettati a fare 
prc'>e nLa per tes ti moniare c he l ' Is tituto 
Barba riga accompagna i nos tri figli in un a 
costante c resc ita educativa dove gli insegnan­
ti , da veri dem iurg hi , riescono a lrasmutarc la 
materia in " idea" c la bellezza in "sentime n­
to", c dove anche noi genitori s iamo rivaluta­
ti . 

Un genitore A. Ge.S. C. 
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VIAGGIO PREMIO A STRASBURGO 

Q uando ricc\ etti la lettera che mi a v'i­
sava che avevo v into un viaggio pre­
mio a Stra-.burgo non credevo ai miei 
occhi; avevo ricevuto la le ttera in cir­

costanze pa rticolari , che non descrivo pe r mancanza 
di tempo c spazio, che aveva no reso ancora pi 
incredibi le l arrivo della noli/ia. 
Devo ammettere che devo questo a lla prof.ssa Maria 
Cattano, che per non insegna pi a l Barbariga. 
L espericn?a stata veramente bella, anzi fantastica . 
Il v1aggio, cominciato alle sci di mattina del 26 del­
l ottobre scorso, durato fino alle otto della sera del 
giorno stesso. Sono rimasto sorpreso nell apprendere 
quanta gente, an7i, quanti giovani da tutta Italia 
erano coinvolti in quel v taggia premio. In tutto era­
vamo circa 360 ragun prO\cmcnti da tutta la peni­
sola. l Vcncti erano 111 19. Come dicevo, siamo arri­
vati a Strasburgo verso le otto di sera dopo aver fatto 
rnet del viaggio in compagnia del gruppo della 
regione Puglia. 
La sera in albergo, dopo esserci sistemati. abbiamo 
d1scusso sul la' oro che c1 aspettava l indomani, al 
Parlamento; i pi s tanchi si sono fio ndati a letto, 
mentre chi non aveva sonno (durante il viaggio si 
dormito parecchio) sta to S\ cglio fino a lle tre circa 
a parlare a l bar con qualsiasi italiano presente. 
Il mattino, dopo una gi ta di un paio d o re a ll a ci tt 
lranccsc, c i siamo recati a l Parlamento dove in iz ia­
to il vero lavoro. L dove l l: uropa nata c dove 
molti personaggi importanti hanno parlato, abbiamo 
d iscusso le proposte di ogni singola reg10ne riguardo 
a emendamenti, leggi c Costituzione Luropca. Poco 
umilmente vi dico che sono s tato nominato 'iccprc­
sidcntc della commissione insieme a un siciliano c a 
un altro viceprcs1dcntc della regione Umbria . 
Durante l assemblea ci sono stati parecchi problemi, 
ma alla fine, andando un poco di fretta, il lavoro 
stato concluso. 
Il giorno dopo abbiamo assistito ad una messa, quin­
di abbiamo avuto la giornata a disposizione c ci 
siamo sfogati, chi andando per negozi e chi nei bar. 
La sera tutti c 360 abbiamo cenato in un ristorante 
tipico, c dopo siamo stati in giro fino alle tre. C da 
dire che qualcuno andato a letto alle sci. 
Siamo ripartiti la mattina dopo alle ono c in meno di 
Il ore siamo arrivati a casa. 
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Questo il programma, molto in succinto, del '~ag­
gio che ho fatto. E ora pennettetemi d1 dan i un con­
siglio: dovete assolutamente partecipare al concorso. 
ragazzi, perch un espcrien7a umca c irripctibilc. Il 
Moi'ÙIIt!lllo per la l 'ila, che il promotore di questo 
concorso, organiLZa questo viaggio tutti gli anni e vi 
assicuro, vale veramente la pena . 
Per chi volesse sapcrnc di pi, o sul 'iaggio o su l 
concorso,-ho ancora due anni da passare a l 
Barbari go, sa h o incidenti di percorso- 1111 trO\ ate 
in Il L.C. A. 

1./onico Filippo 

_. 



TRA LE RAPIDE DEL BRENTA 

RAFTING 
Anche que.'>t'anno i profes~ori Carmelo Gorgone. 
Francesca TofTanin c Carla Zotti hanno avu to la 
paticnnt di organiuare una g ita che s i è rivelata 
indime nticabile per le c lass i quinte del nostro 
htituto . 
Pe r tutti i ragat ti ... c non solo ... c he vog li o no 
vivere cmo; ion i diver~e dal solito, con'> ig lio di 
intraprendere quc'-.t' avventura lungo il fi u me 
Brenta. in un tratto di circa l O Km in cui non 
sono presenti o ... tacoli che pos~ano creare si tu a-

ioni estreme di pericolo. L'equipaggiame nto che 
ci è '-.la to fornito dal Centro lvan Team, con'>i.,te\.a 
in muta in neopre ne per la protezione termica. 
giacca impermeabi le tra..,pirante, giubbotto .,alva­
gente c ca.,co. Prima di part ire con il gommone la 
g uida ci ha i.., truiti c abbiamo cercato d i fare del 
no'>tro meglio affrontando serenamente le ..,i tua­
L. io ni che man mano s i sono presentate. 
Finita la di scesa è stato veramente ind ispensabi le 
il cambio com ple to in quanto abbiamo fa tto " il 
bagno", chi per g iocare, chi pe r incidente di per­
corso, ma 'i posso assicurare che in entrambi i 
ca'>i c i siamo divertiti tanti ssi mo. Anche ..,c l' ac­
qua era abba'>tanta fredda no n abbiamo .,apulo 
rc~i-.tere. questo ha contribuito ad aggiungere una 
buona do.,e d'emotione in più ... 
Non pensavo. ma il mjìing è una succe'>'>ionc infi­
nita di emotioni mot La fiato da condi" idcrc con i 
tuoi compagni di pagaia lungo i salt i e le rapide 
.,pumeggianti. Sul gommone c i sei tu , protagoni­
<;la dell'avventura a ll"in -;egna del divertimento. 
Pro., are per c redere! 

Marta Cawt!ca 
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1ST. TECNICO COMMERCIALE 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 

BASEGGIO MARIKA 
CARRARETIO KATUSCIA 
CARRETIA LUCREZIA 
GRIGOLETIO NICOLA 
JERKOVIC VIKTOR 
MARCOLIN ANDREA 
MARCON MICHELA 
MORANDI RICCARDO 
RABUAZZO GIANLUCA 
RAMUNDO GIORGIA 
ZOCCARATO GIADA 

90 

LICEO SCIENTIFICO sezA 

1 ASSO GIULIO 
2 ATHANASSOPULOS CHRISOTEMI 
3 BARBAZZA GIULIA 
4 BENETIOLO VALENTINA 
5 CAPOVILLA LAURA 
6 CIGANA SERENA 
7 DAL VECCHIO GIUSEPPINA90 
8 FRASSON LUCA 
9 GALASSI MARCO 90 
10 GRIOLI ALESSANDRO 
11 KOUSSIS ANNADORA 
12 LOVATO LUCA 
13 MANTEGA.ZZA CHIARA 100 
14 NEGRIOLLI GIUSEPPE 
15 POLI MARIA VITIORIA 
16 REBUSTELLO FEDERICO 
17 SCALIA VERONICA 
18 SCARABELLO JACOPO 
19 TOSATO GIULIO 
20 VECCHIA GIULIO 
21 ZILIO SILVIA 

LICEO SCIENTIFICO sez B 

1 CANCIANI CECILIA 
2 CHIEFARI VALENTINA 
3 DOLCETIA LUCA 
4 FERRARIS DE GASPARE ALBERTO 
5 FUNGHI GIULIA 
6 INNOCENTE RUGGERO 
7 LONGATO ENRICO 98 
8 MANDARA' GIANLUCA 
9 PANTANO GABRIELE 
10 PETIENELLO ANTONIO 
11 PIRAZZINI ANDREA 
12 PONCHIO CHIARA 90 
13 PREGNOLATO CLAUDIA 
14 PREVEDELLO CESARE 
15 PUPPOLI ELENA 
16 SAlA SEBASTIANO MARIA 
17 SALATA PAOLA 
18 SALVATI MICHAEL 90 
19 SETTE ALESSANDRA 90 
20 SPADATI ELEONORA 
21 ZULIAN GIULIA 



Pangur Bàn 

J o e il mio gatto Pangur Bàn 
lo stesso compito eseguiam: 
lui a caccia di topi lieto corre intorno 
io a caccia di parole \lo .\l'duto notte e giomo 
' E molto meglio di ogni onore ricevuto 

con libro e penna starmene seduto; 
rancor verso di me Pwzgur certo nm1 ha, 
e del suo semplice me\lier buon uso fa. 

Un topo mwrrendosi fini\·ce spesso 
tra i piedi dell'eroico Pangur messo; 
spesm il mio pensier si tende, 
ed 1111 \Ìgnijìcato nella sua rete prende. 

G ti occhi pom lui contro il muro 
grande e gmuo l'scaltro e sicuro; 
contro il mum del saper io me/ferò 
a dura pro1•a quel poco che so. 

/ 1 co.stante allenamento ha fatto 
di Pangur llll pe1j'etto gallo; 
notte e giomo sapienza io apprendo 
in luce l'oscurità mlgendo. 

Seri/lo claw1 IIIOIIOUI irlcmdt'lt' 




